
Venne Gesù, stette in mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”.
 Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco.

 E i discepoli gioirono al vedere il Signore.
 Gesù disse loro di nuovo: “Pace a voi!”

 (Gv 20,20-21)

Carissime e carissimi,

Poche ore ci separano dalla Santa Pasqua, festa che pur nelle sue diverse declinazioni ci porta a riflettere
sul grande e sempre attuale tema della Pace.

Pace tra Dio e l’umanità, possibile grazie al sacrificio del Figlio, morto crocifisso per la nostra salvezza. È
la Pace più importante, che ci rivela il volto del Padre misericordioso, e non solo del Dio della giustizia e
della legge come spesso lo interpreta l’uomo moderno, che spesso vive un cristianesimo senza slancio e
gioia.

Pace tra i popoli e con il prossimo, in un mondo attraversato da una crescente e brutale conflittualità, che
lentamente trasforma quella che più volte Papa Francesco ha definito “la terza guerra mondiale a pezzi” in
un vero e proprio conflitto globale.

Pace con l’ambiente. Mai come in questi anni, abbiamo visto e toccato con mano le tragiche conseguenze
di un comportamento aggressivo nei confronti del pianeta, con milioni di sfollati a causa dei disastri
climatici e impatti economici e sociali insostenibili.

Tutelare i diritti e l’ambiente significa scrivere le migliori regole 
per costruire un futuro di Pace.

Pasqua 2024

La via della pace passa per il dialogo
 politico e sociale, non per le armi.

 Costruiamo la pace, scegliamo politiche di disarmo.
 Italia, ripensaci

Tutto ciò, e molto altro, sarà il filo conduttore di Arena di Pace 2024, l’importante avvenimento che il 18
maggio vedrà arrivare a Verona anche Papa Francesco e a cui le Acli veronesi hanno dato un fattivo
contributo fin dall’avvio del percorso preparatorio.

Sarà una giornata di festa ma soprattutto di assunzione di impegno per ciascuno e tutti noi, l’inizio di un
cammino, l’avvio di un processo.

Sarà ribadire la nostra missione, che è quella di valorizzare e dare anima ai territori, attraverso la
collaborazione con altri soggetti, operando per creare e favorire le relazioni tra persone, associazioni,
istituzioni, con consapevolezza e corresponsabilità, attivando progetti concreti di crescita sociale.



Un caro saluto

Claudio Bolcato
Presidente Acli Verona APS

Questo passaggio si intreccia con l’avvicinarsi dell’avvio della fase congressuale interna, che ci porterà in
autunno avanzato a rinnovare, a tutti i livelli, gli organismi direttivi della nostra associazione, da cui
ricavare nuove energie e slancio per la nostra azione sociale.

E allora un pensiero di grata riconoscenza va a tutti voi, che avete accompagnato il sottoscritto e la
Presidenza in questi tre anni di mandato.

Arriverà il momento dei bilanci, ma oggi ancora molto deve essere fatto per continuare a costruire Acli
aperte e inclusive, capaci di stare nella complessità e di leggere i segni dei tempi. 

Acli che siano in grado di prendersi cura delle persone che quotidianamente si rivolgono a noi in cerca di
sostegno, conforto e aiuto, che sappiano dotarsi di strumenti innovativi per stare dentro alle comunità che
vogliono cambiare, per esser parte attiva di quella società civile che vuole trovare un nuovo modo di
approcciarsi alle risorse e alle necessità dei più fragili, promuovendo nuovi stili di vita e di lavoro.

Con questi auspici e questi impegni, presenti e futuri, giunga a tutti voi, alle vostre famiglie e ai vostri cari,
il più intenso augurio personale e dell’intera Presidenza per una Santa Pasqua di Pace e serenità.

Verona, 28 marzo 2024


